
Un pittogramma è una rappresentazione grafica, atta a comunicare informazioni 
relative a: 
• Un pericolo Fisico; 
•Un pericolo per la salute umana; 
•Un pericolo per l’ambiente 
Il colore e la presentazione della etichetta devono consentire la netta visibilità del 
pittogramma. Nel caso di sostanze o miscele classificate per più di un pericolo, può 
essere richiesto l’inserimento nell’etichetta di diversi pittogrammi 

ETICHETTATURA DELLE SOSTANZE: 
PITTOGRAMMI DI PERICOLO 



PERICOLO ESPOSIZIONE RISCHIO DANNO 
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VECCHIO PITTOGRAMMA 
(Prima del  2015) 

NUOVO PITTOGRAMMA 
(Dal 2015) 

DESCRIZIONE 

 
 
 
 

INFIAMMABILE : Sostanze 
che bruciano con sviluppo 
di fiamme. Esempio: 
Metano, alcol, benzina, 
idrogeno. 

 
 
 
 

COMBURENTE: Sostanze 
Che facilitano la 
combustione: Esempio: 
Ossigeno. 

 
 
 
 

ESPLOSIVO: Sostanze che 
a seguito di urto, 
sfregamento o scintille 
tendono ad esplodere. 
Esempio: Nitroglicerina. 

 
 
 
 

CORROSIVO:  Sostanze 
che esercitano un’azione 
distruttiva su tessuti e 
superfici. Esempio: Acidi.  



VECCHIO PITTOGRAMMA 
(Prima del  2015) 

NUOVO PITTOGRAMMA 
(Dal 2015) 

DESCRIZIONE 

 
 
 
 

PERICOLOSE PER 
L’AMBIENTE: Sostanze che 
tossiche per la flora e la 
fauna e danneggiano lo 
strato di ozono: Esempio 
Pesticidi 

 
 
 
 

TOSSICHE: Sostanze che 
avvelenano, anche a 
piccole dosi, se inalate, 
ingerite o se a contatto 
con la pelle. Esempio:  
Arsenico, Cianuro. 

 
 
 
 

NOCIVE e IRRITANTI: 
Stesso simbolo, differenziato 
dalle lettere (Xi o Xn).Le 
sostanze irritanti creano delle 
reazioni infiammatorie, quelle 
nocive, non a piccole dosi, 
avvelenano. 



VECCHIO PITTOGRAMMA 
(Prima del  2015) 

NUOVO PITTOGRAMMA 
(Dal 2015) 

DESCRIZIONE 

Esempio di sostanze 
irritanti: Ammoniaca. 
Esempio di sostanze 
nocive: Solventi presenti 
nel correttore. Con la 
nuova normativa, il nuovo 
simbolo è rappresentato 
dal punto esclamativo. 

 
 
 

NESSUNA 
CORRISPONDENZA: E’ UN 
NUOVO PITTOGRAMMA. 

TOSSICO A LUNGO 
TERMINE: Sostanze che, 
nel tempo, possono 
provocare gravi danni 
(cancerogene, causare 
mutazioni genetiche, 
causare infertilità, sono 
sensibilizzanti per le vie 
respiratorie.) Esempio: 
Nicotina. 

Continua  



VECCHIO PITTOGRAMMA 
(Prima del  2015) 

NUOVO PITTOGRAMMA 
(Dal 2015) 

DESCRIZIONE 

 
 
 

NESSUNA 
CORRISPONDENZA: E’ UN 
NUOVO PITTOGRAMMA. 

 

GAS COMPRESSI: Sono 
gas sotto pressione che 
possono esplodere se 
riscaldati o creare ustioni 
criogeniche (se sono gas 
refrigerati). Esempio 
Acetilene. 



ETICHETTATURA 



FRASI R ed S 

ETICHETTA CON I VECCHI PITTOGRAMMI 



ETICHETTA CON I NUOVI PITTOGRAMMI 



ETICHETTE A CONFRONTO 



FRASI R ed S 

Sono chiamate Frasi R (Frasi di Rischio) alcune frasi convenzionali  che descrivono 
i rischi per la salute umana, animale ed ambientale connessi  alla manipolazione di 
sostanze chimiche. Queste frasi sono seguite da un numero, intervallato da puntini 
o sbarrette e si consultano sulle tabelle presenti sul libro o in laboratorio. 

Sono chiamate Frasi S (Consigli di Sicurezza) alcune frasi convenzionali  che 
descrivono i consigli di prudenza cui attenersi in caso di manipolazione di sostanze 
chimiche. Queste frasi sono seguite da un numero, intervallato da puntini o 
sbarrette e si consultano sulle tabelle presenti sul libro o in laboratorio. 
 

ATTENZIONE: Le frasi R ed S si 
trovano sempre accanto al VECCHIO 
pittogramma !!!!!  



FRASI H e P 

Sono chiamate Frasi H (HAZARD = PERICOLO) rappresentano le indicazioni di 
pericolo connessi  alla manipolazione di sostanze chimiche. Queste frasi sono 
seguite da un numero e si consultano sulle tabelle presenti sul libro o in 
laboratorio. Le frasi H hanno sostituito le vecchie frasi R. 

I Consigli P (PRECAUTIONARY STATEMENTS = PRECAUZIONE) sono precauzioni di 
natura sanitaria previste dal nuovo regolamento e rappresentano consigli di 
prudenza alcune frasi convenzionali  che descrivono i consigli di prudenza cui 
attenersi in caso di manipolazione di sostanze chimiche. Queste frasi sono seguite 
da un numero e si consultano sulle tabelle presenti sul libro o in laboratorio. Le 
frasi P hanno sostituito le vecchie frasi S. 
 

ATTENZIONE: Le frasi H e P si trovano 
sempre accanto al NUOVO 
pittogramma !!!!!  



SCHEDA DI SICUREZZA 

Una SCHEDA DI SICUREZZA (SDS) è un documento legale in cui vengono elencati 
tutti i pericoli per la salute dell’uomo e dell’ambiente di un prodotto chimico. In 
particolare vi sono elencate le componenti, il produttore, i rischi per il trasporto, 
per l'uomo e per l'ambiente, le indicazioni per lo smaltimento, le frasi H ed i 
consigli P, i limiti di esposizione TLV/TWA e le protezioni da indossare per il 
lavoratore (Dispositivi di Protezione Individuale) che ne entra in contatto. La 
scheda di sicurezza deve essere strutturate riportando  punti obbligatori. Essa 
corrisponde al “Foglietto illustrativo” dei medicinali. Ogni sostanza chimica è 
sempre accompagnata dalla scheda di sicurezza consultabile in ogni momento. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Gestione_dei_rifiuti
https://it.wikipedia.org/wiki/Frasi_H
https://it.wikipedia.org/wiki/Frasi_H
https://it.wikipedia.org/wiki/Frasi_H
https://it.wikipedia.org/wiki/Consigli_P
https://it.wikipedia.org/wiki/Consigli_P
https://it.wikipedia.org/wiki/Consigli_P
https://it.wikipedia.org/wiki/Threshold_Limit_Value



